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1962 


Dicembre è il mese degli 
oroscopi. Ci sarà perdonato, 
quindi, se anche noi tentere- 
mo di fare qualche previsione 
sull'andamento dell’anno nuo. 
vo nel settore che ci interes- 
sa: quello della politica mon- 
tana. 

In base alle ragionevoli 
prospettive che si presentano, 
possiamo subito prevedere 
che, forse, mai un anno nuovo 
si è annunciato tanto impor- 
tante e determinante come si 
annuncia il 1962: solo il bien- 
nio 1952-53, con le leggi sul- 
la montagna e sui sovracano- 
ni, potrà stargli a fianco in 
ordine di importanza. 

Scadono, infatti, nel prossi. 
mo anno i finanziamenti della 
legge 991: l’'UNCEM in col- 
laborazione con la Direzione 
Generale dell'Economia Mon- 
tana e delle Foreste, ha pre- 
parato una serie di emenda- 
menti e di completamenti 
dettati dalla decennale espe- 
rienza di applicazione: sta- 
rà al Governo ed al Parla. 
mento far si che, in sede di 
proroga degli stanziamenti, 
vengano accolti, in modo che 
la 991 assuma veramente il 
carattere fondamentale di leg- 
ge per la montagna. Non fac. 
ciamo questione di meodo; i 
finanziamenti, le modifiche e 
gli emendamenti possono es- 
sere proposti come iniziativa 
governativa o parlamentare: 
l'augurio è che nel 1962 sia- 
no, come lo possono essere, 
dal Parlamento approvati. 

Iniziative parlamentari so- 
no state prese, ed analoghe 
stanno per esserlo di iniziati- 
va governativa al fine di mi- 
gliorare la legge 959 sui so- 
vracanoni idroelettrici: sono 
e saranno iniziative lodevoli, 
ma l'UNCEM e la Federbim 
dovranno essere quanto mai 
vigilanti per evitare che il vo- 
ler fare il meglio compromet- 
ta il buono che pur c'è 
nelle leggi: ci riferiamo 
particolarmente al perico- 
lo che un nuovo provvedi. 
mento possa far mutare al 
sovracanone la sua attuale 
natura di indennizzo, già pas- 
sata al vaglio della Corte Co- 
stituzionale. 

Nel prossimo 1962 sarà 
presentata al Parlamento la 
nuova legge comunale e pro- 
vinciale: in essa si fa accen- 
no ai Consigli di Valle qua- 
si di sfuggita. e questo ci 
fa piacere. 

L'affermazione che le nor- 
me della legge comunale e 
provinciale si applicano ai 
Consigli di Valle ‘in quanto 
applicabili ‘toglie ogni dub- 
bio sulla loro natura e di con- 
seguenza sui compiti che essi 
possono assumere (vedi le 
perplessità sull’ applicazione 
dell'art. 30 della 991), ma 
nello stesso tempo lascia ai 
Consigli un ampio margine 
per una regolamentazione 
prevalentemente statutaria 
quale è richiesta dal carat- 
tere volontario di essi e dai 
compiti che i Dirigenti cre- 
deranno bene di assumere a 
seconda delle esigenze della 
Zona. 

Nel 1962 sarà parimenti 
presentata la legge sulle aree 
depresse del Centro-Nord. Ed 
è proprio in questa sede che 
occorre esigere che le Zone 
montane siano considerate, 
come l'UNCEM ha proposto in 
sede di Conferenza Nazionale 
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dell'Agricoltura, la minima 
unità di pianificazione econo- 
mica‘ ‘e di conseguenza il 
Consiglio di Valle sia rico- 
nosciuto il naturale e demo- 
cratico ‘’Organo di pianifica- 
zione‘. Naturalmente, occor- 
rerà che i Consigli- di Valle 
siano oggetto di più precisa 
regolamentazione legislativa ; 
sia per quanto riguarda le 
funzioni e la composizione 
che i rapporti con gli altri 
Enti. La Commissione speciale 
dell'UNCEM è già al lavoro 
ed in primavera presenterà al. 
l'annuale Assemblea dei Con- 
sigli di Valle concrete propo- 
ste. 

Abbiamo accennato soltan- 
to ad alcune scadenze, ma 
esse dimostrano come pos- 
siamo essere stati facili pro- 
feti a prevedere l'importan- 
za che assumerà il 1962 per 
la montagna italiana. 

La soluzione che si darà ai 
vari problemi in scadenza di- 
pende dal Governo e dal Par- 
lamento, non c'è dubbio; ma 
dipenderà anche dagli Ammi. 
nistratori montani che, attra- 
verso l'UNCEM, potranno ef- 
ficacemente presentare ragio- 
nevoli e realistiche soluzioni. 

Due cose occorrono a que- 
sto fine: tenere sempre pre- 
senti gli interessi della mon- 
tagna; suggerire soluzioni 
che rispettino scrupolosamen- 
te i principi democratici di 
autonomia degli Enti Locali. 

L'UNCEM con il 1962 com- 
pirà il suo decimo anno di 
vita: chiudiamo queste brevi 
considerazioni con l'augurio 
che il Congresso Nazionale 
che si terrà alla fine dello 
anno possa degnamente cele- 
brare questo decennio e con- 
statare la continua fedeltà 
dell’Unione agli interessi mo- 
rali, sociali ed economici del- 
le nostre popolazioni monta- 
ne. : z 
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| CONSIGLIERI DELL'UNCRM 
APALAZZO MARIGNOLI 


La eccezionale inclemen- 
za del tempo che nei giorni 
16, 17 e 18 dicembre ha im- 
perversato soprattutto nel- 
le zone dell'Arco Alpino e 
dell’alto Appennino impe- 
dendo l’attività delle nor- 
mali vie di comunicazioni 
non ha permesso che il nu- 
mero dei Consiglieri Nazio- 
nali convocati dalla Presi- 
denza dell'UNCEM per il 
Consiglio Nazionale raggiun- 
gesse quello voluto dallo 
Statuto dell'Unione per la 
validità dell'Assemblea. 

Nella ‘sala Marignoli era- 
no convenuti i Consiglieri 
Prof. Michele Anastasi, Cav. 
Renato Cardini, Prof. Miche- 
le (Cavallo, Prof. Luigi Cesa, 
dr. Giuseppe Chiesa, Dot- 
tor Francesco Fabbri, Avv. 
Licinio Feisetti, Dr. Enrico 
Ghio, Dr. Vittorio Guido. 
Dr.ssa Marica Mercedes, On 
Antonio Molinaroli. Avvoca- 
to Bottiglieri anche in rap- 
presentanza dell’Unione Na- 
zionale E.P.T. Cav. Enrico 


‘Pancheri, Sig. Giuseppe. Piaz-. 


zoni, Cav. Pietro Salvi, Ing. 
Silvio Sensi, On. Giuseppe 
Veronesi, On. Rino Nanni, 
On. Gino Castagno, Sig. Ric- 
cardo degli Innocenti, Sig. 
Gaetano di Martino, Sig. Lu- 
dovico Maschiella, Sig. Gino 
Pieri, Sig. Atnonio Chiarel- 
li, Sig. Nello Adelmi, Ing. 
Piettro Vecellio, il Dr. Felice 
Ramorino in rappresentan- 
za del MGM e il Dr. Alfonso 
Lenzi del Segretariato Na- 


Chiariti dal Sottosegretario Salari 
alcuni particolari sul Piano: Verde 


Gli agricoltori possono già 
presentare domanda per i con. 
tributi previsti dal Piano Ver- 
de. Il Ministero dell’Agricol- 
tura ha impartito disposizioni 
ai propri Uffici per l’accetta- 
zione delle domande, Lo ha 
dichiarato, in una intervista 
il Sottosegretario sen. Giusep- 
pe Salari. il quale ha anche 
precisato che il tempo medio 
per il soddisfacimento delle ri- 
chieste dipende da numerosi 
elementi, e tra essi in modo 
particolare la entità delle ri. 
chieste e l'esigenza di dar luo- 
go alle istruttorie tecnico-eco- 
nomiche, anche per accertare 
che le iniziative assunte dagli 
operatori agricoli si inquadri- 
no nelle direttive di cui all’art. 
3 del Piano. I moduli per le 
varie domande sono stati tra- 
smessi da tempo ai vari Uffici 
periferici del Ministero non 
sono stati però posti in distri. 
buzione prima d’ora perchè in 
attesa delle direttive annuali 
emanate con il recente decre 
to ministeriale del 28/11/61 
non erano stete ancora impar- 
tite disposizioni per l’accetta 
zione delle richieste. I moduli 
sono ora in distribuzione a se- 
guito delle disposizioni conte- 
nute nella circolare del 7 di- 
cembre 1961. 


—C’è un punto, senatore, 
che impensierisce non poco gli 
agricoltori: presso ogni Ispet- 
torato dell’Agricoltura sono 
giacenti molte domande, pre- 
sentate in passato su altre leg- 
gi e rimaste lì per mancanza 
di fondi; queste domande 
avranno la precedenza e quelle 
riguardanti il Piano Verde do- 
vranno attenedere un lungo 
turno? 


SEN. SALARI — L’accogli- 
mento delle domande, e quindi 
la concessione delle provviden- 
ze recate dal Piano, è condi. 
zionato all’accertamento della 
rispondenza delle iniziative al 
le direttive di intervento come 
è stato chiarito precedente. 
mente. Pertanto la data di pre. 
sentazione delle domande po. 
trà avere rilievo solo a parità 
di condizioni, avuto riguardo 
all’importanza produttiva, eco- 
nomica e sociale delle opere 
progettate. 


— Le sembra una ipotesi 
azzardata supporre che quan- 
do sarà giunto il turno di que- 
sto secondo scaglione di do- 
mande, i fondi dell’anno în 
corso siano stati interamente 
assorbiti dal primo? 


Sen. SALARI — La risposta 
mi sembra sia contenuta nella 


precedente, in quanto tutte le 
domande giacenti non verran- 
nno esaminate in base al solo 
criterio cronologico della pre- 
sentazione delle stesse, ma an- 
che in base alle valutazioni 
che gli Uffici faranno sulla 
valutazione delle opere che si 
chiede di eseguire. 


— Quando crede che il Mi- 
nistero potrà fare îl punto sul- 
la situazione, nel senso di sa- 
pere esattamente a quante ri- 
chieste e per quale ammontare 
deve far fronte nei diversi set- 
tori? 

Sen. SALARI — Ciò dipen. 
derà dal ritmo delle domande. 
Naturalemnte bisognerà con- 
sentire agli operatori di con- 
cretizzare le iniziative in rap- 
porto alle esigenze della pro- 
pria azienda, che devono esse- 
re inquadrate nelle più volte 
ricordate direttive per l’attua- 
zione del Piano Verde. 


— Può confermarci che fi- 
no al 30 giugno prossimo s0- 
no disponibili î fondi di due 
esercizi del Piano, vale a dire 
220 miliardi di lire, utilizzabili 
per le assegnazioni entro il 
primo semestre del nuovo an- 
no? E gli eventuali fondi resi- 
dui del presente esercizio, sa- 
ranno aggiunti alle somme già 


stanziate per l’anno successi. 
vo 


Sen. SALARI — Non si han- 
no motivi per dubitare che ciò 
non avvenga. Il Piano prevede, 
all’art. 46, esplicitamente che 
le somme stanziate dalla leg- 
ge 2/6/61 n. 454 ed eventual- 
mente quelle non impegnate 
nell’esercizio, saranno portate 
in aumento delle disponibilità 
degli esercizi successivi. 

Dopo aver ricordato la Gui. 
da per gli agricoltori, predi: 
sposta dal Ministero dell’Agri- 
coltura — iniziativa che ha 
avuto grande successo conside- 
rando le numerosissime richie- 
ste pervenute al Ministero da 
tutti i settori —, il Sottosegre- 
tario Salari ha espresso la fi- 
ducia che gli Ispettorati pro- 
vinciali saranno in grado di 
svolgere il complesso lavoro, 
provveduto tempestivamente 
anche perchè il Ministero ha 
ad adeguare le proprie struttu- 
re sia attraverso la migliore 
organizzazione degli Uffici pe- 
riferici, sia attraverso oppor- 
tuni corsi di aggiornamento 
dei propri funzionari, sia infi- 
ne attraverso la predisposizio- 
ne di un modulo che consenti- 
rà uniforme e sollecita appli- 
cazione delle provvidenze del 
Piano. 


zionale della Montagna. 

In assenza del Presidente 
dell’Unione Sen. Giovanni 
Giraudo, impegnato  all’e- 
stero da affari di (Governo, 
assumeva la Presidenza del- 
la riunione l’On. Ing. Giu- 
seppe Veronesi, che invita- 
va i convenuti ad una di- 
scussione di problemi mon- 
tani da ritenersi interlocu- 
toria per il prossimo Consi- 
glio Nazionale e, in apertu- 
ra di riunione, commemo- 
rava con sentite parole il 
Sen. Giovanni Sartori,, pri- 
mo Presidente dell’Unione, 
e il Geom. Pietro Buoncri- 
stiani, Consigliere Naziona- 
le dell’UNCEM, recentemen 
te scomiparsi. 

Lo stesso On. Veronesi 
illustrava brevemente ai 
convenuti l’attività dell’UN- 
CEM nel secondo semestre 
dell’anno scorso, ponendo 
in particolare rilievo i nu- 
merosi Convegni organizzati 
che, oltre ai buoni risultati 
organizzativi e di studio, 


A 


hanno servito a richiamare 
sempre più l’attenzione del- 
la pubblica opinione sulla 
montagna e i suoi problemi. 

Hanno dato ll’avvio alla 
discussione due brevi rela- 
zioni del Sig. Piazzoni sui 
Consigli di Valle sulla pro- 
posta della nuova legge Co- 
munale e provinciale e del 
Dr. Pezza sugli studi effet 
tuati dall’UNCEM tendenti 
a modificare ed a integrare 
la legge 991. 


Sono intervenuti nella di- 


scussione l’Ing. Vecellio, lo 
Avv. Rinaldi, l’Ing. Sensi, il 
Sig. Degli Innocenti, il (Cav. 
Pancheri, il Prof. (Cesi, il 


Sig. Adlemi, l'On. Castagno, 


l’On. Nanni, il Dr. Di Mari- 
no, il Dr. Felisetti e il Dr. 
Ghio. 

Ha chiuso la riunione lo 
On. Veronesi il quale ha as- 
sicurato che l’UNCEM ter- 
rà nella dovuta considera- 


zione le osservazioni e le | 
proposte avanzate dai di. + 


versi oratori. 


RIETI 


IL CONVEGNO 
sui Consigli di Valle 


Si è svolto nel salone de- 
gli specchi del Circolo di 
Lettura ‘il convegno orga 
nizzato dalla Camera di 
Commercio di Rjeti sulla 
costituzione dei Consigli di 
Valle nella provincia reati 
na. Ai lavori erano presen- 
ti le massime autorità reli 
giose, civili e militari della 
provincia, oltre ad un con- 
siderevole numiero di sin- 
dacì e rappresentanti det 
comuni dell'alta e bassa 
Sabina. 

Tra le autorità interve- 
nute abbiamo notato: il 
prefetto di Rieti; l’arcive- 
scovo di Rieti, mons. Ni- 
cola Cavanna; l'assessore 
Alunni ‘in rappresentanza 
del sindaco di Rieti; il dot- 
tor Piermartini, intendente 
di Finanza; l’on avv. Mar- 
zio Barnardinetti, presiden- 
te dell’Amministrazione Pro- 
vinciale; il questore dot 
tor Feliciani; il cap. Car- 
derì, comandante interina- 
le del gruppo carabinieri 
di Rieti; il dott. Sebastia- 
ni e il sig. Mario Bolognesi, 
dell'Amministrazione  Pro- 
vinciale; il dott Del Signo- 
re, capo dell'Ispettorato 
Forestale; il dott. Carlo 
Giansanti, capo dell’Ispet- 
torato per l'Agricoltura; il 
dott. Goffredi, vice prrejet- 
to di Rieti; il comm. Paga- 
nella, della Coltivatori Di- 
retti; il dott. Cleto Colan- 
toni presidente dell’INAM; 
il dott. Ottorino Rocchetti, 
presidente dell’EPT; il ra 
g.onier Giuseppini, vice pre- 
sidente del Consiglio di Val 
le del Turano; il comm. 


Tullio Palmieri, sindaco di 
Monte San Giovanni ; il dot- 
tor. Comotti, della Camera 
di Commercio. 

Al tavolo della presidenza 
sedevano il Prefetto di Rie 
ti, dott. Calandra; mons. Ni 
cola Cavanna; l'avv. Leonar- 
di, presidente della Camera 
di Commercio e Consigliere 
del’UNCEM, il dott. Ara 
grande, direttore della Ca- 
mera di Commercio; il dot- 
tor Pezza, segretario gene- 
rale dell’UNCEM. 

I lavori venivano aperti col 
saluto del Prefetto che si 
intratteneva sull’ importan- 
za che i Consigli di Valle 
hanno nell’ambito di una 


(continua a pag. 8) 


Nell’interno 

un supplemento 
speciale 

per il 


Piano Verde: 


le « Direttive 


annuali per attuare 
passiamo 
in modo organico 
pesato Eli 
gli interventi 
mei dti 


dell’Art. 2 


della Legge 454. 
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IL MONTANARO d’Italia 


UN LETTORE CI SCRIVE: 


“Non sono d'accordo con la proposta dell'on. Nanni ” 


Egregio Direttore del Mon- 
tanaro d’Italia 

Ho letto la proposta di 
legge che gli onorevoli Nan- 
ni, Castagno, Angelini Giu- 
seppe e Lucchi, tutti Consi- 
glieri Nazionali di minoran- 
za del’UNCEM, hanno pre- 
sentato alla Camera dei De- 
putati per la regolare compo- 
sizione degli organi dirigen- 

ti dei Consigli dil Valle o 
Comunità Montane. 

Dopo la relazione in cui i 

presentatori si soffermano 
brevemente sulle condizioni 
necessarie per la costituzione 
dell'organismo consortile ed 
espongono le finalità dell’En- 
te, accettando e ribadendo i 
principi ormai consolidati da 
anni di attività e di studio 
dell’UNCEM e cioè che com- 
pito del Consorzio permanen- 
te è quello di risolvere in 
modo organico e razionale, 
sul piano più generale della 
vallata, i problemi della Zo- 
na, seguono i 5 articoli del. 
«la proposta di legge. 

In essi non si fa alcun 
cenno di compiti e di fun- 
zioni, ma viene soltanto re- 
golata la composizione della 
Assemblea consiliare, che i 
proponenti vogliono costitui- 
ta, in ogni caso e per tutti 
i Consigli di Valle, dai Sin- 
daci dei Comuni aderenti al- 
la Comunità, da due Consi- 
glieri comunali per ogni Co- 
mune consorziato di cui uno 
in rappresentanza dei gruppi 
di minoranza; da ire rappre- 
sentanti di ogni Amministra- 
zione Provinciale interessata 
al territorio del Consorzio, 
eletti dai rispettivi Consigli, 
dei quali uno in rappresen- 
tan za delle minoranze da un 
rappresentante di ogni Ca- 
mera di Commercio avente 
competenza nel territorio del 
Consorzio, da un rappresen- 
tante dell’Ispettorato delle 
Foreste; da un rappresentan- 
te di ogni Consorzio di Bo- 
nifica operante nella Zona, 
ed infine da un rappresen- 
tante dell’Ente Provinciale 
per il Turismo. 

Per quanio è poi disposto 
 dall’art. 3, il Consiglio di 
Valle o Comunità Montana 
può deliberare, se lo crede 
opportuno, la costituzione di 
una Giunta Esecutiva o di 
Presidenza, stabilendo il nu- 


mero dei \Membri ed eleg- 


gendone dal proprio seno i 
componenti. 

L’art, 5 fa infine obbligo 
ai Consigli di Valle di ade- 
guarsi alle norme della leg- 
ge entro sei mesi dalla sua 
entrata in vigore. 

Questa, nelle parti essen- 
ziali, la proposta di legge. 

Le dirò, egregio Direttore, 
che dissento profondamente 
dall’impostazione che i pro- 
ponenti vogliono dare. alla 
composizione dell’organo con- 
siliare; e i motivi del dis- 

senso sono i seguenti. 
La legge istitutiva dei Con- 


. sigli di Valle e delle Comu- 


nità Montane, cioè l’art, 13 
del D.P.R, 10 giugno 1955 
n. 987, precisa che l'Ente in 
| oggetto è il Consorzio « a ca- 
rattere permanente » dei Co- 
muni compresi in tutto o in 
parte nel perimetro di una 
Zona montana previamente 
individuata e riconosciuta, 
costituito « al fine di pro- 
muovere il miglioramento 
tecnico ed economico del ter- 
ritorio montano » e, conse- 
| guentemente, per migliorare 
le condizioni di vita delle 
popolazioni ivi insediate. 

« Consorzio di Comuni » 
| quindi, e non di comuni ed 
altri Enti, come la legge co- 
munale e provinciale consen. 
te invece per altra materia, 
_ e come di fatto vorrebbe fare 
la proposta di legge in di. 
| scussione. 


Dalla norma che istituisce 
il Consorzio permanente dei 
Comuni dovrebbe discende- 
re, a mio parere, una prima 
considerazione basilare: quel. 
la cioè che a dirigere il Con- 
siglio di Valle debbano esse- 
re i-rappresentanti dei Co- 
muni, ed essi soltanto. 

Se è vero che scopo del 
Consiglio di Valle è quello 
di perseguire lo sviluppo e- 
conomico e sociale della Zo- 
na, per dare condizioni di 
vita ognora migliori alla po- 
polazione, e che in questa 
opera ben più vasta dell’or- 
dinario mandato degli Am- 
ministratori degli Enti locali 
il Consiglio di Valle può e 
deve essere aiutato e affian- 
cato dagli Enti provinciali e 
statali, sia economici che 
amministrativi, ciò non deve 
tuitavia avvenire alterando la 
fisionomia costitutiva ed isti- 
tutiva dell’Ente. I rappresen. 
tanti di questi altri diversi 
organismi potranno dare la 
loro collaborazione come or- 
gani consultivi, e di assisten- 
za tecnica e specializzata, 
ma non dovranno tendere a 
sovrapporsi, o addirittura a 
sostituirsi ai Comuni consor- 
ziati. 

Invece proprio a ciò ten- 
de, e in modo ben evidente 
anche se non espresso, la 
nuova proposta di legge, che 
di fatto vuole politicizzare 
l'organo dirigente del Consi- 
glio di Valle, dandovi una 
preminenza ai rappresentan- 
ti di altri Enti politicamen- 
te più qualificati che i Sin- 
daci e gli Amministratori 
dei Comuni. 

Fra i tre rappresentanti 
dell’Amministrazione Provin- 
ciale (tre, se il Consiglio di 
Valle è uniprovinciale, ma 
ben sei, per esempio, nella 
Comunità dell’Amiata e ben 
nove nella Comunità delle 
Colline metallifere, che è in 
via di costituzione) e i quat- 
tro (o più) rappresentanti 
degli altri organismi, si ver- 
rebbe ad avere nell’ Assem- 
blea generale della Comuni- 
tà un forte numero di mem- 
bri, a voto deliberativo, i 
quali nulla hanno a vedere, 
come rappresentanza, con le 


Amministrazioni comunali 
costituitisi in Consorzio per- 
manente. 

Viene così artificiosamente 
creato uno squilibrio di com- 
posizione che influirà in sen- 
so sfavorevole sulle delibera: 
zioni dell’organo, a danno 
dei Comuni; e ciò tanto, più 
quanto più modesto sarà il 
numero dei Comuni costi. 
tuenti l’Ente consortile. 

La inclusione nell’ Assem- 
blea Consortile di Membri 
estranei alle Amministrazio- 
ni Comunali deve quindi es- 
sere limitata a rappresentan- 
ti con titolo consultivo. 

Sotto questo aspetto riten- 
go quindi che la nuova pro- 
posta di legge violi palese- 
mente la norma istitutiva dei 
Consigli di Valle e delle 
Comunità Montane e debba 
quindi senz’altro essere re- 
spinta. 

Ma non basta. Quando lo 
art. 3 della proposia dispone 
che, a piacimento, si possa- 
no o meno costituire le Giun- 
te Esecutive o di Presidenza, 
mi pure venga anche qui al- 
terata profondamente quella 
che è ormai la composizio- 
ne normale e funzionale de- 
gli Enti elettivi, nei quali 
l'Assemblea consiliare è l’or- 
gano deliberante, ma nei qua- 
li sempre è costituita una 
Giunta a carattere collegiale, 
che è insieme l’organo ese. 
cutivo della prima e nello 
stesso tempo è investita del- 
le funzioni deliberative di 
minore importanza e di or- 
dinaria amministrazione. Al- 
trimenti facendo, la funzio- 
nalità dell'Ente rimane com- 
promessa, a meno che l’as- 
semblea generale rimanga se- 
duta in permanenza, il che 
è impossibile, per ragioni in- 
tuitive! 

Ma dal disposto dell’art. 3 
scende ancora un altro e più 
grave inconveniente, che può 
portare fino alle estreme as- 
surdità. 

Normalmente la Giunta E- 
secutiva di un Consiglio di 
Valle è composta di un Pre- 
sidente, di un Vicepresiden- 
te e di tre membri; e gli 
statuti ora in vigore preve- 
dono in genere che tali ca- 


A PONTECORVO 


Riunione per l'Alto Liri 


13.500. 


Geom. Parola. 


il seguente accordo: 


Presieduta dal Senatore (Pier Carlo Restagno si è 
svolta il giorno 21 dicembre a Pontecorvo (Frosi. 
none) la riunione dei Sindaci idei Comuni rieviera- 
schi dell'impianto idroelettrico della Società Alto Liri 
‘(SIAL) denominato (Pontecorvo, della potenza di Kw 


Alla riunione sono intervenuti i Sindaci dei Co- 
muni di Arce, “Esperia, Pontecorvo, Roccasecca e 
San Giovanni Incarico, il Presidente della Ammini- 
strazione Proviniciale di Frosinone, il Segretario Ge- 
nerale dell’UNCEM Dr. Pezza e il Capo Ufficio B.I.M. 


Dopo il saluto augurale del Presidente Sen. Re- 
stagno e le relazioni tecniche del Dr. Pezza e Geom. 
Parola, i convenuti hanno raggiunto all’unanimità 


1) di procedere al riparto amichevole dei sovra- 


canoni di cui alla legge 4-12-1956 nm. 1377 chiedendone 
la misura massima di L. 436 per Kw di potenza 
dell'impianto e affidando l’incarico all'ufficio B.I.M. 
dell’UNCEM di effettuare i conteggi di ripartizione 
im base ai seguenti criteri generali: 

a) 40%, in base alla. lughezza delle sponde ; 

b) 20% in base alla superficie territoriale co- 
munale ; 

c) 20% in base alla popolazione dei singoli 
comuni; 

d) 20% da assegnarsi a titolo di imdennizzo 
per i danni subiti in conseguenza dalla derivazione. 

2) di chiedere alla SIAL la fornitura di energia 

riservata ai Comuni rievieraschi concordandone suc- 
cessivamente lle modalità del ritiro. 


e 


riche siano riservate ai Sin- 
daci dei Comuni, Non così 
nella proposta in discussio- 
ne, Per cui può avvenire che 
fatta la elezione delle varie 
cariche della Giunta, alla di- 
rezione della Comunità Mon- 
tana non risulti eletto nep- 
pure un Rappresentante dei 
Comuni consorziati. (Basta, 
perchè ciò avvenga, che il 
Presidente, il Vicepresidente 
ed i membri della Giunta — 
siano scelti tra i numerosi 
Consiglieri. non . rappresen- 
tanti di Comuni). 

Ecco quindi realizzato lo 
assurdo che il Consorzio dei 
Comuni di una Zona retto 
da una Giunta da cui sono 
esclusi i Comuni che lo co- 
stituiscono, composta soltan- 
to dai rappresentanti di or- 
ganismi di tutt'altro genere. 

Basta l’enunciazione di una 
simile possibilità, per chia- 
rire anche troppo la portata 
del progetto. 

Non ritengo sia il caso di 
dilungare oltre l'esame del- 
le incongruenze che la pro- 
posta, se approvata, instau- 
rerebbe. 

Faccio soltanto più rileva- 
re che non mi riesce di com- 
prendere perchè si vorrebbe 
fissare, ovunque e in ogni ca. 
so, una composizione uguale 
° costante per le assemblee 
consiliari (lasciando per con- 
tro alle stesse la libertà di 
decidere sulla propria suddi- 
visione), senza tener conto 
che tanto diverse sono, da 
Zona a Zona, le condizioni e 


le possibilità, tanto diversi i 
problemi, la concezione e lo 
sviluppo dell’autonomia, le 
caratteristiche ambientali e 
sociali, la. maturazione poli- 
tica e organizzativa, ecc. 

La regola fissa non sareb- 
be certo un passo innanzi 
verso la auspicata autonomia 
e democraticità degli Enti 


Locali. 

Sarebbe invece un regres- 
so, che appesantisce gli aspet- 
ti positivi di una riforma 
strutturale in atto proprio ad 
opera degli Amministratori 
dei Comuni, per introdurvi 
dall’alto una falsariga stati. 
ca, mortificatrice di ogni spi- 
rito di iniziativa autonoma, 
e di ogni anelito a costituire 
in” loco”, con una assem- 
blea consiliare efficiente e 
appropriata, le basi di un 
buon operare. 

Le ho espresso schietta- 
mente, preg.mo Direttore del 
Montanaro d’Italia, il mio 
pensiero sulla proposta di 
legge n. 3325. Posso essermi 
sbagliato. 

Vorrei pertanto  possibil- 
mente sentire da Lei, che in 
questa materia ha una par- 
ticolarissima competenza, un 
giudizio obiettivo e sereno. 


Grazie. 
Naldo Vita 


La lettera che precede ci è 
giunta mentre il giornale era 
in composizione. Il nostro 
commento alla prossima edi- 
zione. (N.d.R.). 


A MILANO 


unita da Giunta della Federbim 


Il giorno 2 dicembre scor. 
so si è tenuta a Milano la 
prima riunione della Giunta 
Esecutiva della Federbim elet- 
ta dall’Assemblea costitutiva 
della Federazione. 

Alla riunione, presieduta 
dal Presidente Avv. Gianni 
Oberto, ‘sono intervenuti ‘il 
Vice Presidente On. Athos 
Valsecchi ed i Membri Cav. 
Ezio Baldovin, l'Avv. Neristo 
Benedetti, Cav. Albino Brun, 
Avv. Giovanni Ghedina e Avv. 
Giovanni Rinaldi; l’U.N.C.E.M. 
era rappresentata dal Dr. Lui- 
gi Pezza e dal Geom. Carlo 
Parola. È 

L’avv. Oberto ha ‘illustrato 
lo stato di applicazione della 
Legge 959 ‘alla data del 30 
Novembre ed ha comunicato 
di aver conferito col Ministro 
delle Finanze Sen, Trabucchi, 
esprimendogli le preoccupa- 
zioni per il ‘persistere della 
grave situazione debitoria del- 
le Società del gruppo IRI e 
Ferrovie dello Stato e di aver 
avuto notizia dal Ministro 
della avvenuta approvazione 
da parte del Senato della pro- 
posta di Legge di iniziativa 
governativa che, tra l’altro, 
aumenta il sovracanone della 
Legge 1377 a favore dei co- 
muni rivieraschi sino al mas- 
simo di L. 800 per ogni Kw 
di potenza nominale degli im- 
pianti. Il Presidente ha inol- 
tre dato notizia dell'avvenuta 
presentazione da parte dei 
Parlamentari dei gruppi co- 
munista e socialista di una 


proposta di Legge che reca 
norme modificative e aggiun- 
tive alla Legge 27 dicembre 
1953, n. 959. 

La Giunta ha esaminato la 
questione inerente al ricono. 
scimento giuridico della Fe- 
derazione e, sulla scorta del 
parere dei giuristi della Se- 
zione B.I.M., On. Lucifredi e 
Prof. Benvenuti, ha deciso di 
richiedere detto riconoscimen- 
to con provvedimento del Ca- 
po dello Stato, sì da perveni 
re alla costituzione di un or- 
ganismo con caratteristiche di 
Ente statutario anzichè di 
Ente locale. 

La Giunta ha poi predispo- 
sto la bozza di Statuto della 
Federazione modificata secon- 
do le osservazioni formulate 
in sede di Assemblea costitu- 
tuiva e che dovrà essere esa- 
minata ed approvata nella 
prossima riunione dell’Assem- 
blea, stessa. 

E’ stato inoltre nominato 
Direttore provvisorio della 
Federazione il Dr. Luigi Pez 
za che si varrà della collabo- 
razione degli attuali funzio- 
nari dell’U.N.C.E.M. addetti al- 
la Sezione B.I.M. 

In conclusione della seduta 
è stato inoltre esaminata la 
questione riguardante le quo- 
te associative 1961 alla Sezio- 
ne B.I.M. e fornite le diretti 
ve generali per la compila. 
zione del bilancio preventivo 
della Federazione per l’anno 
1962. 
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Piani economici 


per beni agro-silvo pastorali 


Allo scopo di rendere più agevole la compilazione 
dei preventivi di spesa relativi alla progettazione dei 
piani economici ai fini della concessione del contri: 
buto di Stato in base all’art. 137 del Regio Decreto 
30 dicembre 1923 n, 3267 e all’art. 5 della Legge 25 
luglio 1923 la Direzione Generale dell'Economia Mon- 
tana ha elaborato un nuovo « prezziario », 

Questo prezziario valevole dal 15 ottobre 1961, 
sostituisce quello allegato alla circolare 14 del 3 mar- 
zo 1960, prot. n, 11.040. . 

Nel nuovo elaborato tutte le voci sono riferite a 
quantità: superficie (ettaro) e a numero, per le ope- 
razioni che si debbono ripetere più volte. I prezzi 
unitari che vi figurano sono basati sulle tariffe vigenti 
degli onorari dei dottori dgronomi, per le prestazioni 
di carattere forestale, e trasformati, in unità di super- 
ficie e in numero di operazioni, in base all’esperien- 
za ‘acquisita in questo ultimo periodo di tempo sulla 
base di un notevole numero di piani di assestamento. 

Trattasi quindi di prezzi correnti, reali, valevoli 


per i diversi tipi di piani economici, tali da poter 


essere accettati dai liberi professionisti, Introdotti nei 
preventivi di spesa serviranno per la liquidazione a 
misura delle spese sostenute afferenti sia ai contributi 
statali che ai fondi di migliorie boschive, qualora, 
come avviéne frequentemente, il costo della proget- 
tazione venga a gravare per una quota parte su detti 
fondi. Occorre però in tal caso che il preventivo di 
spesa riporti l’approvazione anche della Camera di 
Commercio. 


Se qualche voce del prezziario si dimostrasse ina- 
deguata per contingenti e particolari situazioni, si po- 
tranno adottare nel preventivo anche prezzi diversi da 
quelli riportati dal prezziario purchè i muovi prezzi 
vengano giustificati mediante la presentazione di det- 
tagliate analisi eventualmente documentate dai con- 
tratti di lavoro. 

I preventivi di spesa dovranno essere redatti in 
quadruplice copia e allegati alla domanda di contri- 
buto presentata dall’Ente. 


Si allegano inoltre due schemi di convenzione, da 
stipulare tra il Comune e l’Ispettorato Forestale Ri- 
partimentale per regolare i loro reciproci rapporti. 
Uno dei due schemi è indicato nel caso che il con- 
tributo sia concesso a norma. dell’art. 137 della legge 
30 dicembre 1923, n. 3267; l’altro per il caso che il 
contributo sia concesso a norma dell’art. 5 della legge 
25 luglio 1952, n. 991. Tali convenzioni sono dirette 
anche a semplificare i rapporti con la Camera di 
Commercio per quanto riguarda i fondi di migliorie 
del patrimonio rustico comunale da erogare nella re- 
dazione dei piani economici, 


Cervi nobili a Torino 


Su proposta dell'Assessore all'Agricoltura, Caccia 
e Pesca, dr. ing. Carlo Luda di Cortemiglia, la Giunta 
Provinciale ha deliberato l'acquisto di quattro esem- 
plari di icervo nobile elafo di cui due maschi e due 
femmine da destinarsi, a scopo sperimentale, al ri- 
popolamento della Valle di Susa. 

Allo scapo è stato costruito in Comune di Salber- 
trand un apposito recinto atto ad ospitarli per un 
un periodo di acclimatamento prima di rimetterli 
in libertà. 

Detti esemplari verranno quindi liberati nell’oasi 
di protezione costituita su parte del territorio ammi- 
nistrativo dei Comuni di Ulzio, Salbertrand ed Exil- 
les che si estende sulla destra orografica della Dora 
Riparia su una superficie di ha. 2.400 indicata da 
naturalisti e zoologi per il suo canatteristico habitat 
particolarmente idoneo ad ospitarli. 

L’immissione di detti animali nella succitata oasi 
verrà quindi ad aumentare la varietà di fauna ivi 
esistente che già annovera numerose specie di pre- 
giata selvaggina alpina quali la pernice bianca, il 
gallo ‘forcella, la coturnice, la marmotta, il camoscio 
ed il cinghiale. 


La nuova “Guida 
dell’Agricoltore,, 


E° in corso di distribuzione a cura del Ministero dei 
l'Agricoltura e delle Foreste la « Guida per l’Agricol- 
tore », che ha lo scopo di facilitare al mondo rurale ’ac: 
cesso alle provvidenze dal piano di sviluppo agricoio 
che, ormai, con la pubblicazione delle direttive annuali 


x 


è entrato nella fase di attuazione. 


La Guida consiste in un opuscolo di un centinaio 
di pagine, impostate e redatte in maniera semplice e 
chiara sì da essere immediatamente acquisibili da parte 
di tutte le categorie interessate che potranno avere, in 
tal modo, esatta nozione delle provvidenze disposte 
dalla legge del Piano in loro favore e, soprattutto, delle 
Procedure da seguire per essere ammessi ai vari con- 


tributi ed agevolazioni. La Guida è suddivisa in sei 


capitoli: nel primo sono illustrati i contributi in conto 
capitale e sono riprodotti alcuni moduli per la domanda 
degli stessi’ nel secondo le agevolazioni creditizie, al- 
cune norme che regolano il credito agrario e i moduli 
per la domanda; nel terzo î provvedimenti particolari 
per l’agricoltura nelle zone montane; nel quarto le age- 
volazioni speciali per: il meridione e' le aree depresse 
(Cassa per il Mezzogiorno); nel quinto le agevolazioni 
per la formazione e l'arrotondamento della proprietà 
contadina. Nel sesto si tratta della cooperazione e delle 
agevolazioni per favorirne lo sviluppo. 
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LE FUNZIONI DI CONSORZIO DI PREVENZIONE 
AL CONSIGLIO DI VALLE DELLA VALCUVIA 


IL MINSTRO SEGRETARIO 
DI STATO per l’Agricoltura 
e per le Foreste DI CONCER- 
TO CON IL MINISTERO 
PER I LAVOR PUBBLICI 

Visto l’art. 10 della legge 
25 luglio 1952 n. 991, che pre- 
vede la costituzione di con- 
sorzi di prevenzione tra i 
broprietari interessati nei ter- 
ritori montani di ‘cui all’ar- 
ticolo 1 della legge stesia, 
ove non esistono consorzi di 
nonifica montana, in cui ne- 
cessiti prevenire il degrada- 
mento con la disciplina e la 
coordinazione della attività 
dei singoli ai fini della re- 
gimazione degli scoli, per lo 
indirizzo delle coltivazioni, 
della stabilità delle scuole e 
della immediata difesa con- 
le erosioni e frane inci- 
pienti. 


tro 


Visto l’art. 13 della legge 
25 luglio, n. 991, il quale pre- 
scrive che, per tutto quanto 
non sia diversamente dispo- 
sto negli articoli precdenti, i 
consorzi di prevenzione sono 
disciplinati dalle stesse nor- 
me stabilite per i consorzi di 
bonifica montana, di cui al 
titolo IV, Capo II, della leg- 
ge stessa; 

Visto l’art. 30 della legge 
sopra citata, che dà facoltà 
al Ministero per l'Agricoltura 
e Foreste, di riconoscere, con 
su decreto emanato di concer- 
to con il Ministro dei LL.PP., 
l'idoneità ad assumere le fun- 
zioni dei consorzi di preven- 
zione, nei confronti di qual. 
siasi altro concorso ammini- 
strativo esistente; 

Viste: le deliberazioni dei 
Consigli comunali della Val 
cuvia (Varese) con ie quali si 
chiede ai competenti Organi 
lello Stato. la costituzione di 
ufficio di un consorzio di pre- 
venzione interessante il terri- 
torio mentano della Valcuvia, 
adottando in proposito la pro- 
cedura più rapida ed efficace 
consentita dalla legge n. 991 
allo scopo di ottenere nel più 
breve tempo possibile, i bene- 
fici previsti dalla legge stes- 
sa, avvalendosi del disposto 
dell'art. 30 della legge mede- 
sima; 

Vista. la deliberazione del 
Consiglio di Valle della Val- 
cuvia (Varese) con .sede in 
Cuveglio, n. 41, adottata nel- 
la riunione del 3 Ottobre 1969, 
con la quale è stato chiesto 
al Ministero dell’Agricoltura e 
delle Foreste, il riconcscimen- 
te nei confronti del suddetto 
Consiglio, dell'idoneità ad as- 
sumere le funzioni consortili 
di prevenzione nel territorio 
compreso nella zona montana 
della Valcuvia, ricadente in 
Provincia di Varese, come 
previsto dal più volte citato 
art. 30 della legge n. 991, con 
i'impegno di costituire ,in se- 
no al consorzio predetto, una 
cezione autonoma di preven- 
zione montana per il territo- 
rio dei comuni appresso in- 
dicati, diretta da persona in 
possesso dei requisiti previsti 
dall’art. 37 della legge n. 991 
e disciplinata-da appòsito sta- 
tuto; 

Vista la deliberazione del- 
la Giunta Camerale della Ca- 
mera di Commercio Industria 
e Agricoltura della provincia 
di Varese, n. 251, adottata 
nella seduta del 17 novembre 
1960 con là quale -è stato 
espresso parere favorevole al 
la costituzione del consorzio 
di prevenzione nel territorio 
compreso nella zona montana 
della Valcuvia con sede in 
Cuveglio (Varese), nonchè in 
merito all’attribuzione, ai sen- 
si dell’art. 30 della legge nu- 
mero 991, delle funzioni con- 
sortili di prevenzione nei con- 
fronti dello stesso Consiglio 
di Valle; 

Vista la relazione del Con- 
siglio di Valle della Valcuvia 
in data aprile 1960, dalla qua- 


le si evince che la plaga che 
si intende consorziale ai fini 
della prevenzione montana 
nella zona della Valcuvia ri- 
copre la superficie territoria- 
le di ha. 7.397, ricadente nei 
Comuni di Brenta, Brinzio, 
Brissago, Valtravaglia, Castel- 
cabiaglio, Casalzuigno, Cassa- 
no Valcuvia, Cittiglio, Cuve- 
glio, Cuvio, Duno, Grantola, 
Mesenzana e di Orino, tutti 
in possesso dei caratteri tipici 
di « zona depressa » dal punto 
di vista economico e sociale; 

Visto il parere favorevole 
espresso dall’ Ispettorato Ri- 
partimentale delle Foreste di 
Varese, con relazione del 6 
febbraio 1961, in merito alla 
costituzione del consorzio di 
prevenzione di che trattasi, 
mediante la creazione di una 
sezione autonoma di preven- 
zione in seno al Consiglio di 
Valle della Valcuvia atteso 
che, detto Consiglio, per l’en- 
tità dei lavori eseguiti. e per 
la sufficiente attrezzatura tec- 
nica ed amministrativa pos- 
seduta, ed in quanto consor- 
zio « amministrativo » ai sen- 
si e per gli effetti del più vol- 
te ricordato art. 30 della leg- 
ge n. 991, perchè costituito a 
termini del C.P.R. 10-6-1955, 
n. 987, può. ritenersi idoneo 
ad assumere le funzioni con- 


sortili di prevenzione nella 
plaga di che trattasi; 

Vista la dichiarazione del- 
ia Camera di Commercio, In- 
dustria e Agricoltura della 
Provincia di Varese, in data 
17 novembre 1960, con la qua. 
le si attesta che, a norma 
dell’art. 23 del D.P.R. 16 no- 
vembre 1952, n. 197 gli atti 
relativi alla costituzione del 
cnosorzio di prevenzione in 
parola, sono rimasti in pub- 
blicazione presso l’Albo di 
quella Camera per 15 giorni 
consecutivi, e cioè dal 18 no- 
vembre al 2 dicembre 1960, 
senza che siano stati prodotti 
reclami od opposizioni; 

Considerato che per il fun- 
zionamento della costituenda 
sezione autonoma di preven- 
venzione montana, attesa la 
notevole depressione economi- 
ca e sociale caratterizzante 
la plaga nella quale il Consi- 
glio di Valle della Valcuvia 
dovrà operare, ad esso potrà 
essere concesso il contributo 
dello Stato nella misura mas. 
sima prevista dagli artt. 4 e 
10 della legge n. 991; 

Considerato infine che nel 
perimetro della costituenda 
sezione di prevenzione monta- 
na non opera alcun compren- 
serio di bonifica montana; 
Decreta: Art. 1 - Al Consiglio 
di Valle della Valcuvia con se- 


de in Cuveglio (Varese), è ri- 
riconosciuta, ai sensi e per 
gli effetti dell'art. 30 della 
legge 25 luglio 1952, n. 991, la 
idoneità ad assumere le fun- 
zioni di consorzio di preven- 
zione nel territorio dei comu- 
ni di Brenta, Brinzio ,Bris- 
sago, Valtravaglia, Castelcacia- 
flio, Casalzuigno,. Cassano 
Valcuvia, Cittiglio, Cuveglio, 
Cuvio, Duno, Grantola, Mesen- 
zana e di Orino esteso com- 
plessivamente per ha. 7.397 ed 
il cui perimetro risulta deli- 
mitato secondo la linea se- 
gnata nella corografia su sca- 
la 1:100.000 che, vistata dal 
Ministro proponente, forma 
parte integrante del presente 
decreto, 

Art. 2 . Per lo svolgimento 
delle funzioni consortili di 
prevenzione entro il perime- 
tro indicato, il Consiglio di 
Valle della Valcuvia dovrà co- 
stituire nel suo seno una se- 
zoine autonoma di prevenzio- 
ne montana, diretta da per- 
sona in possesso dei requisiti 
stabiliti dall'art 37 della legge 
n. 991 e retta da uno statuto 
conforme a quello dei consor- 
zi di prevenzione. 

Art. 3 - Il Consiglio di Valle 
della Valcuvia, per l’esercizio 
delle funzioni di che trattasi, 
godrà del contributo dello 
Stato di cui agli artt. 4 e -10 


della legge 25 luglio 1952, nu- 
mero 991, che viene. fissato 
nella misura del 75°, della 
spesa per gli stipendi ed as- 
segni al personale tecnico o 
di custodia — quale risulterà 
dalle tabelle organiche che 
verranno successivamente ap- 


Abbonatevi a 


“Il Montanaro d’Italia,, 


Quota annua Li 600 


provate edi 
ufficio... 

Il contributo predetto ver. 
rà concesso con successivo 
decreto ministeriale a doman- 
dal del Consiglio medesimo, 
corredata da un analitico pre- 
ventivo delle spese annuali 
occorrenti per il funziona 
mento della sezione di pre- 
venzione montana. 


quelle di 


Riunite le 


del Veneto 


Presso la sede delle Co- 
munità Montane Veronesi, 
si sono riunite le presiden- 
ze idei Consigli di Valle e 
delle Comunità Montane del 
Veneto e del Trentino. 

In apertura di seduta ha 
preso la parola l'Avv. Neri- 
sto Benedetti, Vice Presi 
dente dell’Unione Naziona- 
le Comuni ted Enti Mon- 
tani, il quale ha porto il 
saluto ‘ai convegnisti a no- 
me dell'UNCEM, auspican- 
do che i problemi che tra- 
vagliano la montagna ven- 
gano presto risolti, con la 
concordia, l'unità di tutti 
i montanari e l’apporto con- 
creto e determinante di tut 
ti gli organi dello Stato. 

Sono iniziati, quindi, i la- 
vori, sotto la presidenza del 
Sig. Giuseppe Piazzoni, Pre- 
sidente della Commissione 
delle Comunità Montane del- 
l’UNCEM. 

Sono seguite le relazioni 
sulla attività dei vari Con- 
‘sigli, tenute mnispettivamen- 
te dal Cav. Pancheri, Pre- 
sidente della Comunità del- 
la Valle di Sole; dal Geom. 
Bettini, Vice Presidente del- 
la Comunità della Valle La- 
garina; dal Prof. Banovich, 
Vice Presidente del Consi- 


a ll 


Il Ministro per l'Agricoltura 
e per le Foreste, nel quadro 
di applicazione della Legge 
per la Montagna ha stabilito: 

— la concessione a favore 
del Consorzio di bonifica del 
Gallitello dell'esecuzione dei 
lavori suppletivi relativi alla 
costruzione della strada Quin- 
tana-Miella con allacciamento 
all'Ospedale S. Maria-Monaco 
nel C.B.M. del Gallitello, Fos- 
sa Cupa e Camastra in co- 
mune di Potenza per un im- 
complessivo di Lire 
2.289.000 di cui L. 2.105.880 a 


porto 


carico dello Stato; 


— la concessione a favore 
del Consorzio di bonifica del. 
la Val d’Orcia dell’esecuzione 
dei lavori di ripristino di ope- 
re pubbliche di bonifica mon. 
tana danneggiate da avversi- 
tà meteoriche nel C.B.M. del- 
la Val d’Orcia in provincia di 
Siena per un importo com- 
plessivo di L. 15.000.000 a ca- 


rico dello Stato; 


— la concessione a favore 
del Comune di Terranova di 
Pollino dell’esecuzione dei la- 
vori idi completamento dello 
acquedotto rurale di Acquafe- 
tente nel C.B.M. del Medio A- 
Sinni e Mercure in co- 
mune di Terranova di Polli. 
no (Potenza) per un importo 
complessivo di L. 3.291.200 di 
cui L. 3.027.904 a carico dello 
Stato e L. 263.296 a carico dei! 


gri, 


proprietari interessati; 


— la concessione a favore 
del Consorzio di bonifica mon- 
tana del Metauro dell’esecu- 
zione dei lavori di costruzio- 
ne dell’elettrodotto ad uso 
Carda. 
Pieia-Cerreto nel C.B.M. del 
Metauro in Comune di Cagli 
(Pesaro) per un importo com- 
plessivo di L. 15.090.000 di cui 
L. 12.675.600 a carico dello 
Stato e L. 2.414.400 a carico 


agricolo Serravalle-di 


dei proprietari interessati; 


— la concessione a favore 
del Consorzio di bonifica mon- 
tana della Valle Stura di De- 
monte dell'esecuzione dei la-| 
vori di costruzione dell’acque- 
Cornaletto 


dotto rurale di 
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ella Montaona 


Stura di Demonte in comune 
di Demonte (Cuneo) per un 
importo complessivo di Lire 
3.870.000 di cui L. 3.250.800 a 
carico dello Stato e L. 619.200 
a carico dei proprietari inte- 
ressati; 

— la concessione a favore 
del Consorzio di bonifica mon- 
tana della Barbagia e del 
Mandrolisai della esecuzione 
dei lavori di costruzione del 
4° tronco della strada di ser- 
vizio « Cossatzu-Tascusì » per 
un importo complessivo di 
{.. 97.664.00 a totale carico del 
io Stato; 

— la concessione a favore 
del Consorzio di bonifica 
«Val del Foglia» dell’esecu- 
zione dei lavori di sistema- 
zione idraulico-forestale del 
bacino «Fossato di Sotto» 
nel C.B.M. del Foglia in Co- 
mune di Belforte all’Isauro 
(Pesaro) per un importo com- 
plessivo di L. 5.000.000 a ca- 
rico dello Stato; 

— la concessione a favore 
del Comune di Rezzo della 
esecuzione dei lavori di co- 
struzione di cabine di trasfor- 
mazione di energia elettrica 
ad uso agricolo nel C.B.M. 
del Centa in comune di Rez- 
zo (Imperia) per un importo 
complessivo di L. 4.165.000 di 
cui L. 3.498.600 a carico del. 
fo Stato e L. 666.400 a carico 
dei proprietari interessati; 

— la' concessione a favore 
del Consorzio integrale della 
Laga dell’esecuzione dei lavo- 
ri di costruzione della strada 
da Casa Referza al fosso Re- 
goleto nel C.B.M. della Lega 
in Comune di Rocca S. Ma. 
ria (Teramo) per un impor- 
to complessivo di L. 35.000.000 
di cui L. 32.200 a carico dello 
Stato e L. 2.800.000 a carico 
dei proprietari interessati; 

— la concessione a favore 
del Consorzio di bonifica in- 
tegrale della Laga dell’esecu- 
zione dei lavori di costruzio- 
ne della strada in località 


Sottano nel C.B.M. della Valle 


Corvacchiano nel C.B.M. della | 


la Sicura (Teramo) per un 
importo di L. 33.270.000 di cui 
L. 30.608.400, a carico dello 
Stato e L. 2.661.600 a carico 
| dei proprietari interessati; 

— la concessione a favore 
del Consorzio di bonifica in- 
tegrale della Laga dell’esecu- 
zione dei lavori in costruzio- 
I ne del 1° tronco della strada 
per la frazione Magliano nel 
C.B.M. della Laga in Comu: 
ne di Torricella Sicura iTe- 
ramo) per un importo com» 
iessivo di L. 9.812.130 di cui 
L. 9.027.160 a carico dello 
Stato e L. 784.970 a canico dei 
proprietari interessati; 

—. la concessione a favore 
del Consorzio di bonifica mon. 
fana del Metauro dell’esecu- 
zione dei lavori di costruzio. 
ne di un elettrodotto ad uso 
agricolo a servizio di S. Gio. 
vanni in Ghiaiolo nel C.B.M. 
del Metauro in comune di 
Milino (Pesaro) per un im- 
porto complessivo di Lire 
7.600.000 di cui L. 6.384.000 a 
carico dello Stato e L. 1.216.000 
a carico dei proprietari in 
teressati; 

— la concessione a favore 
del Consorzio di bonifica mon- 
tana della Val Vigezzo della 
esecuzione dei lavori di co- 
struzione del 2° tronco della 
strada della Val Loana nel 
C.B.M. in Comune di Male. 
sco (Novara) per un impor 
to complessivo di L. 14.880.952 
di cui L. 12.500.000 a carico 
dello Stato e Lire 2.380.952 a 
carico dei proprietari inte- 
ressati; 

— la concessione a. favore 
del Consorzio di bonifica mon 
tana del Corno dell’esecuzio- 
ne dei lavori di sistemazione 
dell'acquedotto rurale di Nor- 
gia e Case sparse nel C.B.M. 
del Corno in Comune di Nor. 
cia (Perugia) per un importo 
complessivo di L. 15.000.000 di 
cui L. 12.600.000 a carico del- 
lo Stato e L. 2.400.000 a cari- 
co dei proprietari interessati; 

— la concessione a favore 


Laga in comune di Torricel. 


cuzione dei lavori di costru- 
zione del 1° tronco della stra- 
da ’Masagò-Sorba” nel C.B.M. 
dell’Alto Tanaro in Comune 
di Ormea (Cuneo) per un 
importo complessivo di Lire 
19.978.00 di cui L. 16.781.520 
& carico dello Stato e Lire 
3.196.480 a carico dei proprie. 
tari interessati; 

— la concessione a favore 
del Consorzio di bonifica mon- 
tana del Tesa-Rai dell’esecu- 
zione dei lavori di costruzio- 
ne del 1° tronco della strada 
Valdenogher-Sommacosta nel 
C.B.M. del Tesa, Rai e suoi 
affluenti in comune di Puos 
d'Alpago (Belluno) per un 
importo complessivo. di Lire 
20.575.113 di cui L. 17.283.095 
a carico dello Stato e Lire 
3.292.018 a carico dei proprie 
tari interessati; 

— la concessione a favore 
del Consorzio di bonifica mon- 
tana dell'Alto Nera, Chienti, 
Potenza e Musone dell’esecu- 
zione dei lavori. di costruzio- 
ne della strada di servizio 
del Monte Linguaro nel C.B.M. 
dell’Alto Nera, Chienti, Poten- 
za e Musone in comune di 
Sefro (Macerata) per un im- 
porto complessivo di L. 10 
milioni a carico dello Stato; 

— la concessione a favore 
del Consorzio di bonifica mon- 
tana della. Val di Sieve del 
l'esecuzione dei lavori di co- 
struzione degli acquedotti ru. 
rali per la zona di Villare nel 
C.B.M. della Sieve in comu- 
ne di Vicchio di Mugello (Fi- 
rénze) per un importo com- 
plessivo di L. 7.000.000 di cui 
L. 5.880.00 a carico dello Sta- 
to e L. 1.120.000 a carico dei 
proprietari interessati; 

-—- la concessione a favore 
del Consorzio di bonifica del 
Savio-Borello dell’esecuzione 
dei lavori di costruzione del 
1° tronco della strada di ser- 
vizio .Ranchio-Rullato nel 
C.B.M. del Savio-Bidente Rab- 
bi e Montagna Forlivese in 
comune di Sarsina e Sorbano 


del Comune di Ormea dell’ese-|(Forlì) per un importo com- 


I Gonsorzi di Honilic 


plessivo di L. 10.000.000 a ca- 


rico dello Stato; 

— la concessione a favore 
del comune di Lorsica della 
esecuzione dei lavori di co. 
struzione della strada di al- 
tacciamento della. frazione 
Barbagelata di Lorsica alla 
favale di Malvaro-Val d’Ave- 
to nel C.B.M. del Trebbia in 
szomune di Lorsica (Genova) 
per un importo complessivo 
di Lire 4.869.966 di cui Lire 
4.173.931 a carico dello Stato 
e L. 795.035 a carico dei pro- 
prietari interessati; 

— la concessione a favore 
del Consorzio di bonifica mon- 
tana della Val Vigezzo della 
esecuzione dei lavori di co- 
struzione del 2° tronco della 
strada di allacciamento della 
frazione Veriago alla esisten- 
te rete stradale nel C.B.M. 
della Val Vigezzo in comune 
di Masera (Novara) per un 
importo complessivo di Lire 
7.142.857 di cui L. 6.000.000 a 
carico dello Stato e L. 1.142.857 
a carico dei proprietari inte- 
ressati; 

— la concessione a favore 
del Consorzio di bonifica mon- 
tana della Valle Stura di De- 
monte dell’esecuzione dei la- 
vori di costruzione della stra- 
da di accesso alle borgate 
Rocchia, Lombard e Boietta 
nel C.B.M. della Valle Stura 
di Demonte in comune di De- 
monte (Cuneo) per un impor- 
to complessivo di L. 4.909.000 
di cui L. 4.123.560 a carico 
dello Stato e L. 785.440 a ca- 
rico dei proprietari interes- 
sati; 

— la concessione a favore 
del Comune di Cavargna del- 
l'esecuzione dei lavori di co- 
struzione dell'acquedotto ru- 
rale di Cavarlessa, Benisia, 
Vellania e Frasiné nel C.B.M. 
delle Valli di Cavargna e Rez- 
zo in comune di Cavargna 
(Como) per un importo com- 
plessivo di L. 3.649.000 di cui 
L. 3.065.160 a carico dello Sta- 
to e L. 583.840 a carico dei 
proprietari interessati. 


Presidenze 
delle Comunità Montane 


e Trentino 


glio dell’alto Astico e Po- 
sina in rappresentanza. del 
Presidente S.E. on. Mariano 
Rumor; dal Prof. Tonini, 
Presidente della Comunità 
del Baldo; dal Comm. Cuo- 
ghi in rappresentanza del 
‘Presidente della Comunità 
della Lessinia Avv. Gozzi. 

Dopo una proficua discus- 
sione sui problemi degli En- 
ti Montani, a cui hanno par- 
tecipato numerosi interve- 
nuti, è stato approvato al- 
l'umanimità il seguente Or- 
dine del Giorno: 

« Le presidenze dei Con- 
sigli di Valle e delle Comu- 
nità Montane del Veneto e 
del Trentino, udite le rela 
zioni idel presidente Signor 
Piazzoni e degli altri diri 
genti, mentre esprimono il 
loro compiacimento per lo 
inserimento dei Consigli di 
Valle nel progetto della nuo- 
va legge comunale e provin- 
ciale, recentemente presen 
tata dal Governo al Panla- 
mento, rilevano che non è 
sufficiente tale inserimento 
per dare ai Consigli di Val- 
ie concrete possibilità di vi- 
ta e di azione, ma occorre 
che vengano disposti altri 
provvedimenti legislativi al 
fine : : 

a) di includere i Consigli 
di Valle fra gli Enti di cui 
all'art. 32 del « Piano Ver- 
de »; b) di sancire l'effettiva 
possibilità dei Consigli di 
Valle di assumere, con ca- 
rattene di priorità, le fun- 
zioni di Consorzio di Boni 
fica Montana, nel qual caso 
sia ad essi estelsa la disci 
plina giuridica esistente per 
detti Consorzi; c) di affida- 
re ai Consigli di Valle lo 
sudio e la relazione del pia- 
no di sviluppo economico € 
sociale della rispettiva zona 
e di disporre e coordinare 
l’inserimeno organico dei 
piani di zona nei piani re. 
gionali di sviluppo, anche 
mediante la partecipazione 
dei rappresentanti dei Con- 
sigli nei Comitati Regiona- 
li; d) di assicurare ul ne- 
cassario finanziamento ai 
Consigli di Valle per ‘’esple- 
tamento dei loro compiti, 
mediante l'assegnazione di 
un contributo da prelevare 
dall'inoremento ideil’I.G.E. 

Rilevano inoltre, che nella 
proposta di legge sull’ordi- 
namento dei Comuni, pre 
disposta dalla Giunta Re- 
gionale del Trentino Alto 
Adige non si fa alcun cen- 
no ai Consigli di Valle; 

danno mandato all’U.N.C. 
E.M. di portare in sede na- 
zionale le istanze espresse, 
al fine di ottenere una sol 
lecita realizzazione e di in- 
vitare le Regioni a statuto 
speciale e le relative Pro- 
vincie ad inserire nelle loro 
leggi comunali i ‘Consigli di 
Valle, nonchè a disporre i 
provvedimenti legislativi d' 
loro competenza di cui ai 
punti a), b) e c) sopraci- 
tati ». 

Conclusi i lavori, è stato 
indirizzato all’On. Mariano 
Rumor, Ministro per l’Agri 
colara il seguente messag- 
gio: 

« Dirigenti dei Consigli di 
Valle e Comunità Montane 
del Trentino e Veneto, riu- 
niti a Verona, lieti annove- 
rare tra loro E.V., quale 
Presidente Comunità Asti 
co-Posina, esprimo fiducia 
per accoglimento istanze 
presentate a mezzo UNCEM 
per ulteriore sviluppo e af 
fenmazione opera Consigli 
di Valle a favore progresso 
economico-sociale papalazio- 
ne zone montane. F.to Be- 
nedetti Vice Presidente UN- 
CEM, Piazzoni Presidente 
Commisssione Consigli di 
Valle UNCEM ». 


(continua da pag. 1) 


provincia e dei benefici che 
da essi possono derivare 
per le zone consorziate. 
Successivamente prendeva 
la parola l'avv. Leonardi 
che leggeva un'pprofondita 
relazione avente per ogget 
to il tema del convegno. Lo 
oratore così esordiva: « Il 
presente convegno fa segui 
to al Convegno Economico 
‘Provinciale, tenuto ad ini 
ziativa della Camera di 
Commercio, nei giorni 22, 23 
24 gennaio dello scorso an 
mo e vuole essere la ripro- 
va che i problemi, in quel 
la circostanza agitati e trat: 
tati, sia pure sommariamen- 
te data l'ampiezza del con- 
vegno stesso, non sono sta- 
ti dimenticati, ma al contra- 
rio, sono stati oggetto di 
esame e di studio onde po- 
ter passare alla fase delle 
realizzazioni pratiche ». 
Dopo un breve cenno alle 
disposizioni di legge che 
permettono la costituzione 
delle Comunità Montane o 
i Consigli di Valle, così con- 
tinuava: « Finora, con de- 
cretto del Prefetto della 
provincia, a norma dell’art. 
13 del decreto del Presiden- 
te della Repubblica 10 giu- 
gno 1955, n. 987, sono stati 
costituiti due Consigli di 
Valle: quello del Salto e 
quello del Turano; per que- 
st’ultimo, il giorno 19 corr 
mese si è provveduto anche 
| alla convocazione dei rap: 
| |presentanti ed alla nomina 
| degli statutari. Per quello 
| quello del Salto si è in at- 
. tesa del provvedimento di 
convocazione ». 
._ L'avv. Leonardi passava 
ad esporre la situazione 
odierna delle altre zone in 
cui è divisa la provincia. 
Quindi prendeva in esame 
lo schema di statuto inviato 
a suo tempo a tutte le am 
ministrazioni comunali inte- 
| ressate. 
« Nell’art. 2 di questo 
schema — diceva tra l’altro 
. l'oratore — sono dettagliata- 
. mente elencate le finalità 
del Consiglio di Valle e sono 
analiticamente precisate le 
più utili tra le iniziative di 
. interesse generale. Esse so- 
no così enunciate: potenzia- 
mento della produzione agri- 
clo; potenziamento idrico; 
glioramento della viabili- 
tà; sistemazione dei bacini 
montani con conseguenti bo- 
nifiche; cura dell'abitato e 
delle abitazioni sotto gli 
spetti igienico-sanitari; va- 
y lorizzazione turistica; svi 
luppo dell'istruzione profes- 
sionale; miglioramento e di- 
fesa del patrimonio zootec 
| nico e dei pascoli montani; 
tutela del patrimonio stori- 
co, artistico e folkloristico. 
Tutte queste attività ci fan- 
no intendere l’importanza 
che questi organismi potran- 
o rivestire nell'impostazio- 
ne del piano regionale di 
‘sviluppo, per la redazione 
del quale è stato emesso nel. 
lo. scorso settembre il de- 
‘eto idi costituzione di ap- 
i po Comitato Regionale 
a parte del Ministro del 
l'Industria e del Commer: 


i A aggiungeva che 
la necessità di costituire nel 
ù breve tempo possibile 
i dea Consigli di Valle è evi- 
ente se si prendono in esa- 
e i dati del recente censi- 
ento che indicano un pau- 
‘oso spopolamento, specie 
|. nelle zone montane della no- 
stra provincia. 

All’avv. Leonardi succede- 
va al microfono il dott. Pez- 


Nella sua relazione il Dr. 
Pezza ha brevemente illu- 
strato la composizione ed 1 
compiti dei Consibli di Val- 


IL MONTANARO d' Italia 


Conveono sui Consigli di Valle Reati 


Le relazioni dell’Avv. LEONARDI e del Dr. PEZZA 


le, e le possibili relazioni 
di questi con gli altri orga- 
nismi montani, in partico- 
lare i Consorzi di Bacino 
imbrifero. Successivamente 
ha esposto la situazione or- 
ganizzativa della Provincia 
auspicando che i nuovi Con- 
sigli di Valle in corso di co- 
struizone agiscano in stret- 
ta coliaborazione con il loca 
le Consorzio B.I.M., che ne 
sarebbe vitalizzato e poten- 
tenziato. 

Ha inoltre informato che, 
nel Bacino del Nera-Velino 
in cui la montagna provin- 
ciale è quasi totalmente 
compresa, le Società conces- 
sionarie di grandi derivazio- 
ni (municipalizzate e del 
gruppo IRI) si oppongono al 
versamento dei sovracanoni 
idroelettrici ed ha solleci- 
tato l'interessamento degli 
Amminstratori in appoggio 
all’azione che l’UNCEM da 
tempo svolge per assicurare 
la piena applicazione della 
legge 959. 

Dopo la lettura della rela- 
zione del dott. Pezza inizia 
vano gli interventi. Si avvi- 
cinava al microfono il dott. 
Ottorino Rocchetti, presi: 
dente dell'Ente Provinciale 
Turismo, il quale, dopo aver 
porto il suo saluto ai conve: 
‘gnisti, parlava di un conve 
gno che si terrà tra giorni a 
Tivoli, nel quale verrà pre: 
sentata la Valle del Turano 


come zona di sviluppo turi 
stico 

Prendeva quindi la parola 
l'assessore Alunni, che a no- 
me del Comune di Rieti si 
dichiarava favorevole alla 
costituizone dei Consigli di 
Valle. 


L'unico dubbio che solle- 
vava era merito alla riparti- 
zione dei sovracanoni per le 
singole zone consorziate. 

Saliva, quindi, sulla rtibu- 
na ii comm. Palmieri, sinda- 
co di Monte S. Giovanni, che 
si dichiarava anch'egli pro- 
penso e favorevole alla costi- 
tuzione di tali consigli. Nel 
frattempo, diceva, occorre 
però far funzionare i Con- 
sorzi per i bacini imbriferi, 
in modo da venire incontro 
ai singoli comuni consorzia- 
ti senza costringerli a con- 
trarre mutui per ogni ope- 
ra, piccola che sia, che 
hanno intenzione di intra- 
prendere. 

Era quindi la volta del 
rag. Giuseppini, che porta- 
va la piena adesione del 
Consiglio della Valle del Tu- 
rano, di cui è vice presiden- 
te e che riferiva su alcune 
importanti esperienze. Affer- 
mando che l’intero Consi- 
glio della Valle del Turano 


è fermamente intenzionato. 


ad operare per incoraggiare 
il potenziamento economi- 
co della zona, egli lamenta- 
va il fatto che lo statuto 
non preveda la partecipazio- 


ne di un rappresentante del- 
l’EPT nel Consiglio di Val 
le, nonostante si tratti del- 
l’ente che certamente può 
dare il maggiore contributo 
per uno sviluppo economi 
co. 


L'on. Bernardinetti por- 
geva il saluto dell’Ammini- 
strazione Provinciale da lui 
presieduta e si soffermava 
ad esaminare l’incongruen- 
per ler la quale ancora og- 
gi la provincia di Rieti non 
parte del consorzio per lo 
sfruttamento deile acque 
del Nera Velino. 

Il dott. Pezza tirava le 
conclusioni della lunga di- 
scussione rispondendo a cia- 
scuno degli intervenuti. 
Prendeva quindi la parola 
il vice prefetto dott. Gof- 
fredi, che invitava tutti i 
sindaci ad un maggiore di- 
namismo che possa mette- 
re gli organi dello Stato in 
condizione di poter profi- 
cuamente intervenire nei 
problemi delle varie ammi 
nistrazioni locali. Al termi 
ne della riunione veniva ap- 
provato un ordine del gior- 
no nel quale, i convenuti, 
ribadivano la loro convin- 
zione nella funzionalità det 
Consigli di Valle chieden- 
do per ciò di assicurare lo- 
ro il necessario finanzia 
mento mlediante l'assegna 
zione di un contributo 
finanziario. da prelevarsi 


.dall’incremento dell’Ige. 


Turismo d'alta montagna 


A FIRENZE 


UNA NUOVA CATTEDRA 


di Agricoltura Montana 


Con l’anno accademico 
1961-62, il Ministero della 
Pubblica Istruzione ha isti- 
tuito presso la Facoltà Agra- 
ria e Forestale a Firenze, la 
Cattedra di Agricoltura Mon- 
tana e Alpicolura. A coprire 
tale Cattedra, di nuova isti- 
tuzione ed unica in Italia, 
è stato chiamato il Prof. 
Sergio Orsi. 

Il prof. Orsi è stato per 
molti anni l’aiuto del prof. 
Gasparini alla Cattedra di 
Agronomia Generale e Col 
tivazioni Erbacee che, co- 
m'è noto, ha dedicato con 


molto successo gran parte 
della sua attività allo stu- 
dio dei problemi produttivi 
che interessano la monta- 
gna e la collina. In tale po- 
sizione il prof. Orsi ha ac- 
quisito, attraverso il lavoro 
sperimentale e dimostrati. 
vo, svolto nei vari settori 
una specifica competenza: 
dalla difesa alla fertilizza 
zione ‘del suolo, alla cerea- 
llicoltura ,alla produzione 
foraggera e delle sementi. 

La nuova Cattedra quin. 
di, oltre ad operare nel 
campo didattico per la pre. 


parazione di coloro che si 
dedicheranno ad una attivi 
tà professionale in monta- 
gna, allargherà ed appro 
fondirà i temi di ricerca 
agronomica e biologica che 
interessano questo ambien- 
te. Sarà altresì intensifi 
cata la collaborazione con 
tutti coloro che si occupa- 
no di questi problemi, in 
modo da contribuire alla 
impostazione di adatte so- 
luzione tecnico-economiche 
delle così diverse situazioni 
che interessano la monta- 
gna italiana. 
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A dirà CONCORSO 


oli rimboschimenti 


Ha avuto luogo nel salone 
delle conferenze della Camera 
di Commercio Industria e 
Agricoltura di Torino la pre 
miazione del V° Concorso per 
piccoli rimboschimenti bandi: 
to dalla Camera di Commer- 
cio nell’anno 1960 al fine di 
incoraggiare e premiare quei 
benemeriti agricoltori delle no- 
stre zone montane che si sono 
dedicati all’attività rimboschi- 
trice. 

Erano presenti alla cerimo- 


Prezzi e mercati 


nia oltre al Membro della 
Giunta Camerale Dott. Cav. 
Uff. Domenico Appendito, il 
Dott. Pietro F'rancardi Ispetto- 
re Generale del Corpo Fore: 
stale ed i Capi degli Ispet. 


torati Ripartimentale delle 
Foreste e Provinciale dell’A- 
gricoltura. 


Ai convenuti il Dott. Appen- 
dino dopo aver porto il salu- 
to del Presidente della Came- 
ra di Commercio, ha illustrato 


ampiamente le finalità del 
Concorso che, nel quadro delle 
iniziative assunte in questi ul- 
timi anni dalla Camera in fa- 
vore delle nostre zone monta- 
ne, va assumenido importanza 
vieppiù crescente dimostrando 
nel contempo la sua sempre 
maggior validità per il poten- 
ziamento dell’attività rimbo- 
schitrice, fattore primo di una 
efficiente tutela idrogeologica 
non solo della montagna ma 
anche del piano. 


Ecco i fatti di maggiore 
rilievo che hanno caratteriz- 
zato i mercati dei ‘prodotti 
agricoli e forestali durante 
la seconda quindicina di no- 
vembre. 

Nel ‘settore dei cereali, i 
prezzi del frumento tenero, 
che finora avevano tenuto 
un andamento ascendente, 
hanno registrato una battu- 
ta di arresto. Il granoturco, 
invece, attivamene r'’chiesto 
dalle industrie mangimisti- 
che, ha segnato apprezzabi- 
li aumenti. Sostanzialmente 


stazionarie le quotazioni de- 
gli altri cereali, ad eccezio- 
basi sostenute idi prezzo. In- 
ne della avena scambiata su 
tanto si sono andate com- 
pletando la semine del fru- 
mento, in circostanze nel 
complesso favorevoli, il che 
pone le basi favorevoli per 
il futuro raccolto. 

Sempre soddisfacente }il 
mercato delle patate, la cui 
richiesta mantiene un ritmo 
normale nonostante la lar- 
ga disponibilità di ortaggi 
di stagione. 


PREZZI DI MERCATO 


CEREALI E SOTTOPRODOTTI DELLA LORO LAVO 


RAZIONE, în lire per gq.le 


SIENA - frumento tenero buono 


FOGGIA - avena 
FOGGIA - orzo vestito 


UDINE - granoturco nostrano 


UDINE - segale 


6.700-6.800 
3.600-3.700 
4.100-4.300 
3.800-4.100 
4.550-4.650 


BOLOGNA, - crusca e cruschello di fru- 


mento 


3.750-3.800 


LEGUMI E PATATE, in lire per q.le 


UDINE - 


CATANZARO - patate 


AVELLINO - patate tonde 
AVELLINO - ceci comuni 


patate comuni nostrane 
UDINE - fagioli comuni 
CAMPOBASSO - fagioli secchi 
CAMPOBASSO - fave secche 


2.900-3.000 
12.000-12.500 
9.000-10.500 
5.800-6.500 
2.100-2.300 
2.200-2.300 
7.000-7.100 


FRUTTA FRESCA e SECCA, in lire per chilo 


BOLZANO -. mele Morgenduft 
BOLZANO - pere Kaiser « Alto Adige » 
CUNEO - nocciole in guscio 
AVELLINO - nocciole in guscio tonde 
AVELLINO - nocciole sgusciate tonde 
AVILLINO - castagne scelte 


55-62 
115-130 
320-350 
305-310 
770-780 
110-120 


PRODOTTI DELLA LAVORAZI ONEDEL LATTE, în 


lire per chilo 


L’AQUILA - ricotta di pecora 
L'AQUILA, - pecorino locale stagionato 
THIENE - formaggio Asiago produz. 1960 
THIENE - burro 1. affioramento 


300-325 
800-900 
550-620 
870-620 


TRENTO - formaggio grana locale, 


inverno 1960 


FIRENZE - pecorino toscano secco 
FROSINONE - mozzarella di bufala 


590-610 
930-1.030 
420-450 


BESTIAME DA MACELLO, in lire per chilo p.v. 


TRENTO - buoi I. 
TRENTO - vitelli I. 
UDINE - vitelloni I. 


UDINE - vitelli da latte I. 
PERUGIA - suini grassi neri I. 


L'AQUILA - agnelli 


L’AQUILA - pecore di scarto 


300-320 
560-580 
345-355 
550.580 
310-330 
380-450 
200-300 


BESTIAME DA VITA, în lire per capo 


UDINE - cavalli da lavoro 


165.000-175.000 


FROSINONE - vacche da allevamento 130.000-250.000 


FROSINONE - suini lattonzoli 


FROSINONE - capre 
FROSINONE - pecore 
CALTANISETTA - muli 


CALTANISETTA - pecore 


5.000-9.000 
8.000-12.000 

‘ 8.000-12.000 
90.000-105.000 
.10.500-11.500 


PELLI GREZZE E LANA, în lire per chilo 


AVELLINO - lana sucida da tosa lunga 
CAMPOBASSO - lana saltata scelta 
TERAMO - lana saltata 


940.960 
850-1.000 
650-750 


TERAMO - grezzo di bovini ‘peso medio 


27 chilogrammi 


TERAMO - grezzo di agnello l’unità 


260-280 
600-620 


LEGNAME, i nlire per metro cubo 


BELLUMO - abete tombante 
BELLUNO - larice tombante 
BELLUNO - noce in tronchi al q.le 


31.500-37.000 
30.500-35.500 
1.500-3.100 


BOLZANO - piante in piedi, abete, 


larice, pino 


10.000-21.000 


CUNEO - legna da ardere, in lire per quintale 


essenza forte 
essenza dolce 


950-1.000 
640-670 
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Nel comparto della finut- 
ta fresca e secca sono stati 
segnalati scambi attivi e 
buona sostenutezza di prez- 
zi. Particolarmente sodisfa- 
cente il collocamento delle 
mele sia sui mercati inter- 
ni, sia su quelli esteri. In 
ripresa il mercato delle noc- 
ciuole; per le castagne si 


è manifestata, invece, una 
lieve contrazione. 
I mercati vinicoli sono 


stati caratterizzati da pochi 
neralmente invariati. Esau- 
affari conclusi a prezzi ge- 
rite onmai le scorte della 
vecchia produzione, si è ini- 
ziata la vendita del muovo 
prodotto, che si presenta 
in complesso di ottima qua- 
lità, ma quantitativamente 
scarso. Come è noto, col 1. 
gennaio p.v., verrà abolita 
l'imposta di consumo e per- 
tanto si prevede che il mer- 
cato segnerà una diffusa ri- 
presa. 

Prezzi ovunque stazionari 
hanno ancora caratterizzato 
i mercati del bestiame bo- 
vino da macello durante la 
quindicina in esame. Qual. 
che maggiore attività si è 
manifestata per i capi gio- 
vani di prima qualità, ma 
sioni sulle relative quota 
senza apprezzabili ripercus- 
zioni. Il livello medio dei 
prezzi, calcolato con le mo- 
dalità previste dal decreto 
che disciplina le. importa- 
zioni, si è mantenuto sulle 
29.300 lire il quintale peso 
vivo. Calme’' anche le con- 
trattazioni dei capi da la- 
voro e di quelli da allevo. 

Nei settore dei suini si 
è manifestata una vivace at- 
tività sia per i capi grassi, 
sia per quelli da alleva- 
mento. 

Pure attive le vendite de- 
gli ovini da carne, per i qua- 
li la richiesta sì va facendo 
sempre più ampia, con rea- 
lizzi soddisfacenti per gli 
allevatori. Normali gli scam- 
bi dei fonmaggi pecorini, 
sia stagionati che freschi, 
assorbiti dal consumo con 
facilità. Anche la lana è ap- 
parsa più richiesta ed i re- 
lativi prezzi hanno segnato 
qualche rivalutazione. 

Fra i prodotti dellla la 
vorazione ide latte vaccino, 
situazione più equilibrata 
per il burro, che si è por- 
tato su quotazioni più eque 
dopo le controproducenti 
impennate delle scorse set- 
timane. Il fatto va messo 
in nelazione icon l'avvenuta 
immissione sul mercato del- 
le partite di mence estera 
importate tramite la Feder- 
consorzi. Situazione sempre 
sostenuta per i formaggi, 
trattati con interesse e con 
prezzi resistenti, sia per i 
tipi stagionali, sia per quel- 
li a pasta molle. 
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